SUL LIQUIDO 
DISINFETTANTE 

DI F. 
M AZZERAN G H I 



E COMP 





SUI. 


LIQIIDO DISL\FETTAi\TE 


P. 


MAZZERANGA E COUP. 


Articolo t 


■ tratto dal Giornale L'INDUSTRIA 












- . . fra 











Digitized by Google 



Digitized by Google 



SUL LIQUIDO DISINFETTANTE 



SIGG. HAZZERANGHI E G. 



(Articolo tilrallo dal Giornate L'INDUSTRIA 
N. 8, 9, 10.) 



Annunziatasi dai nostri giornali la vendita 
di un liquido le cui proprietà sono quelle di 
rendere inodori le materie in putrefazione, le 
escrementizie ce. senza nuocere, anzi giovando 
a quelle destinate all'ingrasso delle terre, non 

fiotevamo noi, che ci siam proposti di trattare 
e questioni che guidano al miglioramento del- 
l'industria in genere e dell'agricoltura in pas- 
colar modo, restare indifferenti a simile annun- 
zio e non procurarcene tutte le necessarie infor- 
mazioni, per poter anche noi dire ai Coloni se 
veramente o nò quel Liquido giovasse, o almeno 
non pregiudicasse; quando nel Monitore Toscano 
del 10 corr. leggemmo, che il Ministro delta Pub- 
blica Istruzione c Beneficenza con una sua ri- 
soluzione dell'antecedente giorno W. avea di quel 
liquido raccomandala la pratica in tulli gli Os- 
pedali del Granducato, in seguito di officiali 
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rapporti di uua Commissione del Collegio Me- 
dici Fiorcnllno che ne addimostrava la utilità. 

L'Autorità del Governo, i nomi rispettato li spi- 
rici Professori componenti la Commissione, in- 
spirarono nel pubblico maggiore fiducia, e de- 
starono In noi il desiderio di presto informa- 
re f nostri lettori dei vantaggi igienici od eco- 
nomici dei quali non potevamo più dubitare e 
che si ottengono dall'uso di questo nuovo ritro- 
vato, nuovo almeno per noi, poiché gli stessi 
Proponenti ci avvisano averlo essi soltanto im- 
portato di Francia, sebbene però da essi loro 
applicato peprimi a molti usi che in Francia 
furono trascurati. 

E per farlo con piena cognizione di causa, 
richiedemmo i Proponenti a volerci dare le 
più esatte indicazioni possibili, e questi invece ci 
offrirono la lettura dei rapporti medesimi coi 
auali fu sanzionala ed ampliamento riconosciuta 
Futilità del loro metodo, autorizzandoci, se lo 
credevamo utile, a pubblicarne degli estratti a 
maggior convincimento del pubblico, e ad un 
tempo per eseguire, almeno in parlo, il desiderio 
espresso dalla Commissione, che in ambedue i 
rapporti richiede la pubblicità di essi, perchè re- 
lativi a cosa che riguarda l'interesse sociale. 

Leggemmo di fatto quei rapporti, ed anche 
il più ignorante ed il più incredulo, non può 
fare a meno di non arrendersi alla evidenza dei 
vantaggi che reca quel liquido, quando sia im- 
piegato ai diversi usi a cui è destinato ; e ci duo- 
le di non poter per intiero pubblicarli ad istru- 
zione di tutti. 

E di falli eome lo potremmo noi, mentre in 
quelli si fa menzione degl'ingredienli, che servn- 
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no a comporre il liquido, e se ne dà la descri- 
zione analitica ? 

In Toscana, ove le lepgi sul libero Commer- 
cio, Tan sì che sia permessa la /t'Aera concor- 
renza, il renderò pubblico colle slampe, o an- 
che a voce, un metodo i coi possessori attua- 
li, per ottenerlo, essendo questo in Francia 
saegetio di una privativa, dovettero spendere 
ir' proprio denaro e il loro tempo.cdarsi mol- 
te cure e molte pene perchè fosse riconosciu- 
to Tra noi utile e vantaggioso al pubblico be- 
ni', e dovettero perdurare molti e molti mesi 
per giungere ad una soluzione, sarebbe per 
Io meno un'indiscretezza se si abusasse della 
loro buona fede 1 

Ma se la delicatezza e la moralità c'impe- 
disce dare integralmente ai noslri Lettori quei 
rapporti, ci è molto grato poier almeno Tornir 
turo le prove di Tatto e i raziocini! scientifici 
della Commissione, che provano all'evidenza 
l'efficacia del liquido disinfettante di cui lenia- 
mo parola ; e lanlo più volentieri lo facciamo 
in qunnlochè, oltre all'assicurare viemeglio 
l'opinione pubblica sulla realtà dei vantaggi 
che ne ritrarrà la pubblica o In privala igie- 
ne, la pubblica e la privala economia ; quei 
rapporti servono anche ad alleslaro che, non 
la sola applicazione del metodo è dovuta ai 
signori Mazzeranga e Comp., ma fili sludi e 
le conseguenze che dal metodo conosciuto dal- 
la scienza se ne sono per loro cura dedotte, con 
gran beneficio della umanità e della scienza sles- 
sa ; in quanto che resta provalo, che, salvi uno 
o due casi in cui alcuni nostri benemeriti chi- 
mici, Tra'qunli l'egregio Professor Luigi Cala- 
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mai, ne aveano l'alia una speciale applicazio- 
ne, noD resa di pubblica ulilità, e il beneme- 
rito nostro Professor De] Punta consigliandolo, 
senza riTello, alla direzione degli Asili infanti- 
li di Firenze, per allontanare il puzzo che 
tra in ìi n ila vìi no alcune latrine nei locali ocrupatì 
d't quella pia IgJ italiane, ni Oli 'a Uro si era mai 
ili quella miileria occupalo, e pochi erano per- 
fino scieoli tue altrove fosse in pratica un lai 
metodo. 

E di falli se fosse sialo nolo fra noi non sì 
sarebbe esso veduto applicalo a pubblico van- 
taggio? E se fosse sialo noto e noti ne fos- 
sero slati gli cETcLti, vi sarebbe stalo luogo a 
lanlc e sì replicale esperienze, a tanti studi!, 
a dilBcollà proposte, e quindi risoluto? 

Se oggi dunque noi, pei primi in Italia, ab- 
biamo il mezzo di migliorare la condizione 
i;; ionica con l'allonlanamenlo dei miasmi, dei 
cattivi odori, del sudiciume ; se abbiamo il 
modo di migliorare i concimi destinali alle 
noslrc lerrc, e di non essere più incomodati 
dalle esalazioni mefitiche derivanti da certe 
materie clic indispensabilmente si devono tro- 
vare nei centri delle popolazioni, egli è intie- 
ramente ai Signori Mazzrranglii e Comp. che 
lo dobbiamo, e la gratitudine degl'intelligenti 
è eia loro assicurata, come è stato ad essi as- 
sicurato l'incoraggiamento per parie del gover- 
no, qu indo raccomandò la pralica a lutti gli 
ospedali del Granducato del liquido da essi 
composto. 

E noi portiamo viva fiducia che oggi che 
i benefici effelli di quel liquido sono cosi so- 
lennemente riconoscimi, e che il pubblico sles- 
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so può giornalmente farne l'esperienza, quelle 
Amministrazioni a cui i Proponenti fecero is- 
tanza perchè di un lai mezzi» si servissero per 
allontanare i metìlici odori dai locali da esse 
dipendenti, non larderanno più olire ad adot- 
tarlo. E il Municipio di Firenze che sa e co- 
nosce quanto fetore si esuli dai pubblici orina- 
toi- dalle k | S IW '. n""' mercato, rial pubblico ma- 
cello, e oggi dai Conventi destinali a Caserme, 
non vorrà privare i cittadini del beneficio di 
allontanare simili incomodi, tanto più che j[ 
Municipio stesso non solo ne ebbe speciale fa- 
vorevole rapporto da Ire Priori da esso eletti 
ad esaminare la proposizione dei sigg. Maz- 
zcrangbi e Comp., ma ne fece la pratica ap- 
plicazione nel Palazzo Civico. — 1 luoghi Pii 
e di Pubblica Beneficenza, le Prigioni e la Ca- 
se correzionali, le Caserme, i Corpi di Guar- 
dia, i Monasteri e i Conventi, e gli stessi Of- 
Gcii Pubblici nei Palazzi dipendenti dall'Am- 
ministrazione delle Kit. Fabbriche, ludi con- 
correranno a gara a disfarsi delle risultanti 
sozzure di certi incomodi vicini, ihc ranno si 
che spesso ne sia nausealo perfino chi soltan- 
to passa loro dappresso. 

Né vi ha dubbio che ciò non accada ; niu- 
no al cerio amando conservare incomodi si 
gravi, quando ad allontanarli vi è un mezzo 
si facile e si poco costoso. Noi abbiamo infat- 
ti veduto c toccato con mano, che i prezzi 
stabiliti dal Manifesto dei signori Mazzeranghi 
e Comp. sono moderatissimi, essendo verifica- 
lo esservi un valore intrinseco di tre paoli e 
mezzo per ogni barile da essi venduto cinque 
paoli, e niuno sarà per dire che quel prezzo 
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sia troppo Corte, quando si calcali clic olire 
.^l'ingredienti suildclli, è necessario avere dui 
Laboratorii, dei Magazzini, dei Vasi, degli Uten- 
sili, degli Uorrnui, delle somme inoperose, e che 
tigni lavoro ineriti premio. 

Utilità dunque ed economia sono due titoli 
che non piissimo mancare di far prendere vo- 
ga fra noi al liquido disinfettante dei signori 
Miii/eranglii e Goinp. elle allontanando da noi 
gl'incomodi, ci preserverà anche da mali più 
gravi, intanto che ci migliorerà e ci arricchi- 
rà i terreni. 



ESTRATTI DEL RAPPORTO E DELLA REPLICA 

alle Interpellanze dirette alla Com- 
mluftloue del Collegio medico Fio- 
rentino, Incaricata dcll'ename del 
Processo di disinfczione proposto 
dal Slgg. Felice IHazzeranghl e C. 

Le istanze dei Proponenti datano dal mag- 
gio scorso : quella diretta al Ministro della 
pubblica istruzione e beneficenza onde il me- 
todo da essi proposto venisse adottalo negli 
ospedali ed altri stabilimenti di Beaificcnza, 
fu rimessa al signor proposto del R. Collegio 
Medico Fiorentino e da questi agli Egregi Pro- 
fessori Antonio Targioni-Tozzetli, Luigi Cala- 
mai, e D. Luigi Cioni, per i necessari sludii. 
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Questa commissione proccdelle di fallo ad 
alcune esperienze, alle quali intervenne anche 
la Commissione nominila dal Municipio, e 
del risullulo ne fece Rapporto concludcnlis- 
simo. 

Ma rimesso questo ai Signor Soprintenderne 
dì SaniLà Medica Interna, credette scorgervi 
alcune omissioni, o almeno di non trovare nelle 
espressioni usate dalla Commissione, lutlaqucl- 
la certezza ch'era pur necessaria dovesse ave- 
re il governo, per adottare un sistema nuovo 
di tanta importa nza, e perciò diresse alla Com- 
missione stessa alcune Interpellanze, la replica 
alle quali costituisce un secondo rapporto più 
esleso del primo e contenente le slesse risul- 
tanze ; per cui noi, per nou ripetere le cose 
medesime ci contentiamo di prendere dal pri- 
mo qualche brano ebe non trovasi ripetuto 
nel secondo, e che però servirà a dimostrare, 
la verità di quanto abbiamo esposto qui so- 
pra, conservando del secondo tutta la parte 
che può interessare il pubblico. — 

. . , .Due soluzioni portò il signor Mazze- 
ranghi. Diceva essere una destinata per le ma- 
terie fecali, per lo cloache, latrine ec. l'altra 
per togliere l'odore alle acqae solfureo che 
aveauo servilo ai bagni.. . . Noi dal canto no- 
stro avevamo preparala materie fecali, orina 
putrefalla, solfuro di calcio, e solGdrato di am- 
moniaca .... Le soluzioni produssero l'effet- 
to che se ne attendeva . . . Cosi la materia 
fecale perse il suo odore ammoniacale e sol- 
fureo, l'orina cessò d'essere insopportabilmente 
fetente, l'acqua sulfurea preparala sia col sol- 
furo dì calcio, sia col solfìdrato d'ammoniaca 
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ti rese inodora. Notammo solo un oJore spe- 
ciale, non ingrato però e debolissimo, rimasto 
alla materia fecale dopo aver perduto quello 
ingrato snlfureo ammoniacale 

.... Nel raccomandarlo (il liquido) per gli 
oggetti indicati, crediamo altresì di dover con- 
siderare, ebe potrebbe egualmente riuscire mol- 
lo utile nella tumulazione dei cadaveri umani 
nei luoghi situali in vicinanza delle abitazioni, 
e segnatamente nelle Chiese di Città. Una vol- 
ta che le sostanze saline prenominate l'ossero 
ridotte in polvere anebe grossa, cospergendo 
con queste il cadavere nella cassa in cui si 
vuol porre, putrefacendosi, mentre le emana- 
zioni gassose fetenti sarebbero arrcslatc dallo 
strato salino che debbono percorrere, i liquidi 
nei quali risolvesi il corpo in putrefazione, di' 
scioglierebbero parie del sale con cui si tro- 
vassero in contatto, e lo porterebbero in tulle 
le parli del cadavere, arrestandone la pulrofa- 
zione e lo sviluppo del suo ingralissimo odore. 

Noi crederemmo egualmente che il liquido 
inieltalo per le arterie in un cadavere umano, 
come di un animale qualunque, possa procu- 
rarne la conservazione, almeno per un certo 
tempo, e tanto da poter permettere all'anato- 
mico di dissecarlo e prepararlo a tulio suo 
comodo senza rischio della propria salute, oppo- 
slamentc a quanlo gli avviene con le pericolose 
iniezioni arsenicali e di sublimato corrosivo 

Onde l'esibizione del sig. Mazzera righi è lode- 
volissima, non solo sotto il rapporto della sua 
uiililà ucl senso da esso accennato, ma anche 
per aver dato luogo a dei suggerimenti che meri- 
tano, ci sembra, non poca considerazione. . . . 
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SECONDO RAPPORTO 

o Replica alle Interpellazlonl. 



Dopo avere soddisfatto alla Commissione affi- 
dataci da VS. Ulna, per l'esame del processo 
proposto dal signor l'elice Mazzeranghe diret- 
to a togliere il cattivo odore alle materie fe- 
cali, alle orine putrescenti, ed alle acque che 
hanno servito ai bagni sulfurei arleficiali che 
si fanno nelle Città ed altri luoghi murali, ab- 
biamo ricevuto lo scrilto che ci trasmette del- 
l'Iilmo. Signor Cav. Comendalor Pietro IteUi 
Soprintendente di Sanila Medica Interna, con 
cui avanza Ire interpol lazìoni in aggiunta e 
schiarimento alle cose con (eoi pia Le nella no- 
stra relazione inviata a VS. lllma. fino dal 
18 Giugno passalo. A qurstc interpolazioni as- 
sai di buona voglia oggi replichiamo. 

La prima di esse ha per scopo di conoscere 
la intima costituzione chimica dei liquidi, coi 
quali il signor Felice Mazzeranghe si propone 
di ottenere i precitati effetti, Perchè dovendo 
il B. Governo pronunziarsi intorno l'introdu- 
zione di un metodo che tocca o può toccare 
la parte economica o industriale di tutta o 
quasi tutta la Toscana, prima di dare il suo 
assenso è necessario che abbia l'indubitata co- 
gnizione della natura ed essenza della cosa 
che forma l'elemento primo della concessione 
che vuol fare, o che può piacergli di dene- 
gare ec. 

La seconda appella al desiderio che si avreb- 
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— lo- 
bi; di conoscere, in conseguenza di sperimeli li 
istituiti più in grande, se l'azione del disili fol- 
lali le può essere sempre la slessa ; se le ma- 
terie disinfettami rimaste in contatto con le 
sostanze da disinfettarsi per lungo tempo nel- 
le latrine ed a temperature diverse, possano 
operare effetti nuovi, e diversi da ciò che vie- 
ne a prodursi in sperimenti piccoli e fugace- 
mente, e se possa temersi che la prolungala 
stazione di delle materie in grandi latrine, pos- 
sa indurre modificazioni, scomposizioni, o nuo- 
ve formazioni allo a nuocere a chi dovesse 
porsi in comunicazione colle latrine medesime, 
ovvero atte a indurre nelle materie per la 
diuturna permanenza, degradazione sensibile 
nella loro proprietà ingrassante e fertiliz- 
zante. 

La terza interpolazione si riferisce a voler 
sapere se col liquore disinfettante conciando 
come in Francia la materia delle latrine, per 
ridurla nella cosi detta poudrelte siavi inno- 
cuità nella operazione per coloro che vi at- 
tendono e se la materia così ridotta conservi 
le sue proprietà fertilizzanti, che aveva avan- 
ti la sofferta operazione. 

Noi non credemmo, l'altra volta che fummo 
interrogati, necessaria l'analisi dei liquidi che il 
signor Mazzeranghi impiegava nel suo proces- 
so, perchè aveva dichiaralo di seguire quello 
slesso del Signor Koucauld e poi ci con- 
fermammo in quesla idea, quando ci fummo 
assicurali dietro una semplice ispezione, che i 
liquidi impiegati nel piccolo esperimento fatto, 
ed esibiti dal Signor Mazzeranghi, contenevano 
realmente ciò che ci aveva annunziato. Àvem- 
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mo solo cura d'osservare se le ni a (cric impie- 
gale, nel modo com'era dello, producevano 
gli elfrlli supposti. Tuttavia desiderandosi ades- 
so l'analisi csalla c scrupolosa di queste ma- 
terie conosciute, noi vi abbiamo soddisfatto ce. 
(Sùgue la descrizione analitica del liquido.) 

Fin qui in riguardo alla prima interpolazio- 
ne cui crediamo aver largamcuLe risposto. In 
quanto alla seconda, include tre grandi que- 
stioni, non tulle egualmente risolvibili. La pri- 
ma è diretta a sapere se l'azione del disinfel- 
lante può variare da uno sperimento fatto in 
piccolo da uno Tallo in grande. Ed invero, re- 
plicando ad essa incontanente, dobbiamo rile- 
vare non esservi luogo a credere che l'azione 
chimica, esercitala fra piccole masse di male- 
ria, possa variare ne' suoi risultali sopra mas- 
se maggiori ; le quali debbono sempre consi- 
derarsi come piccole ed anche come appena 
perecllibili in faccia al crealo. Grandi cambia- 
menti nell'azione chimica, che però si mostra 
diversa dai suoi modi ordinarj, avvengono pur 
troppo fra il piccolo ed il grande ; ma queste 
differenze si osservano sotto condizioni alle 
quali l' uomo non può sottoporre la materia 
messa a sua disposizione; si osservano cioè 
nelle chimiche azioni, cha determinano le for- 
mazioni geologiche, che hanno luogo in seno 
alla terra sotto enormi pressioni, e sotto an- 
che temperature immensurabili. Onde, guida- 
ti da queste verità, noi non potevamo aver 
difficoltà di asserire che lo sperimento fallo 
fugacemente e per noi su piccola quantità di 
materia, dovea corrispondere ne'suoi risultali 
anche ripetuto in grande. Ma è d'uopo persua- 
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dero egualmente altri, che possono non pie- 
garsi così facilmente al semplice ragionamen- 
to, ed in questo concollo, abbiamo ripetuto 
una serie di sperimenli m piccolo ed in gran- 
de nei modi i più convenienti per quindi 
emettere un giudìzio ebe non trovi opposi- 
zione. 

lu una latrina, situata nell'interno di una 
casa di Firenze, in Borgo Santi Apostoli, del- 
la capacità ili circa cinquanta barili di mate- 
ria e contenente già poco meno di quaranta 
barili di essa, fu versata dai canali inferenti 
dei diversi comodi, c dalla sua bocca, un ba- 
rile e mezzo di soluzione preparala dal signor 
Mazzera ngbi, la quale conteneva le sostanze 
indicate nell'analisi ed in quelle stesso pro- 
porzioni. Avanti il versamento dì questa solu- 
zione, le materie fecali, emanavano da tutte 
le parti il solilo odore disgustoso e gravissimo 
sollùreo-ammooiacale. Agitala la materia for- 
temente dopo aver ricevuto il disinfettatile 
acquistò il color nero notalo al ira volta, c 
perse il precitalo odore. Ne rimase uno spe- 
ciale leggerissimo non ingrato quanto il pri- 
mo, il quale cessò di svilupparsi col cessare 
di agitar la materia. Richiusa la latrina e 
tornali dopo due giorni per esaminare gli ef- 
fetti della operazione falla e per osservare i 
cambiamenti che potevano aver subito le ma- 
terie, trovammo ebo dalle aperture dei canali 
inferenti non si emanava alcun odore sensibi- 
le, e che alzala la lapide della latrina, sebbene 
la materia l'usse distante dalla bocca di essa 
latrina non più di un braccio e mezzo, pure 
non fece sentire alcun odore. — Avendo vo- 
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lato osservare se in questo lempo decorso do- 
po lo sperimento, cioè dopo il principio dello 
sperimento, vi era sialo sviluppo d'idrogeno, 
o altro corpo idrogenalo, o di acido carboni- 
co, ci assicurammo del contrario. La materia 
si manifestò in perfetta quiete, e non diede 
segno sensibile di alcuna azione fermentativa. 
Agitandola fortemente fece sentire i) solo odo- 
re speciale, non sull'ureo uè ammoniacale, il 
quale non era dalla volta precedente ne cre- 
sciuto, né diminuito. 

Quella latrina, appartenendo ad una casa 
dove abitano più di venti persone, ogni gior- 
no veniva ad avere nuova quantità, di mate- 
ria in aumento di quella che già conteneva, 
e come potevamo credere che il dissellante 
impiegalo potesse essere non in quantità suf- 
ficiente, avuto riguardo alla durala che vole- 
vamo dare allo sperimento, ed all'aver dovuto 
col medesimo liquido disinfettare anche i ea- 
nali e le pareti della latrina, così pensammo 
di aggiungervene altri dieci fiaschi. Fallo ciò 
lasciammo tutto in riposo per altri dieciollo 
giorni. Dopo questa epoca si tornò a visitare 
la latrina. Non fa trovato cambiamento nei 
fenomeni osservali la prima volta e la secon- 
da, se nonché la materia era cresciuta in pro- 
porzione. Avendo quindi voluto compire lo 
sperimento eoo assistere alla vuotatura della 
latrina fatta nei modi solili ; ebbe questa effet- 
to due giorni dopo, cioè la sera del 22 Ago- 
sto. La materia empiva allora quasi la latrina 
il lempo era asciutto, e spirava un poco di 
vento ; ma il barometro era sotto i 28 pollici. 
Quando i adoni ebbero aliata la lapide furo- 
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no falle le solile osservazioni coi medesimi 
risultali, e mentre quelli uomini agitarono la 
maleria come sogliono fare per bei) mescolarla, 
noi passeggiammo per la strada, e percorrem- 
mo lutti i punii della casa per sentire se al- 
cun odore ingrato vi si diffondesse. Osservam- 
mo essere il vento diretto in guisa che dalla 
porla di strada s'insinuava nell'interno della 
casa, passando di sopra l'apertura della latri- 
na, e quindi si dirigeva in alto per i diversi 
quartieri per uscirne dalle parli superiori del- 
la casa medesima. L'odore manifestatosi sul 
primo fu il solito leggero e soffribilissimo ; 
per la casa non si fece sentire che in un gra- 
do appena sensibile; nella strada poi non ci 
potemmo accorgere di nessun odore, sia nella 
forte agitazione della maleria, sia nella sua 
imbaritalura, sia infine nel rimanere i barili 
fuori sui barocci dopo essere slati pieni. 

Durante questo lungo sperimento, che com- 
prese molli giorni di tempo, il calore atmo- 
sferico fu elevatissimo nel giorno, arrivando 
fino oltre 27 gradi di Ttcaumur, ed alto pur 
nella notte, meno in due giorni inlermedj, 
nei quali la temperatura fece uno sbilancio, 
abbassando più di dieci gradi. 

Questo sperimento fu per noi concludenlis- 
simo, anebe. per altri rapporti. Ciò nondime- 
no non ci volemmo limitare a questo soltanto. 
Ci piacque di vedere come comportavasi la 
soluzione sopra i depositi delle fogne. Osser- 
vammo che permanentemente toglieva loro 
le emanazioni solfureo-ammoniacali. Si potè 
notare che proseguiva in essi un certo svilup- 
po di gas idrogeno carbonato, accompagnato 
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da un leggeri» odore di marcio, al solilo quan- 
do fortemente si rimesceva la materia. 

In un vaso Hi cristallo granile, cilindrico, 
enn bocca larghissima, ed in una stanza calda 
assai c chiusa. Tu raccolta una buooa quanti- 
tà di orina. Aspettando che si putrefacesse c 
che si rendesse pel suo cattivo odore molto 
incomodo a chi nella stanza lattasi si tratte- 
nesse, si confrziooò con una quantità della so- 
luzione a lai fine preparala, che corrispondes- 
se a poco meno di Ire ce Diesimi del suo pe- 
so. L'odore nauseabondo scomparve, e ne ri- 
mase uno che molto si accostava a quello del- 
la orina fresca. Fatto uscire il puzzo dalla 
stanza con aprirne porta c finestre, si richiu- 
se queste, e si lasciò il vaso nel medesimo si- 
to per altri venticinque giorni, nei quali la 
temperatura della stanza fu sempre poco infu- 
ri ore a quella dell'ambiente esterno. In que- 
sto tempo il liquido mantenne il suo sedimen- 
to in quiete; al di sopra si mostrò limpido; 
non fece scnlirc nella stanza alcun odore, ed alla 
superficie fece nascere qualche piccolo grup- 
petto di muRa. Annasato alla bocca il vaso ri- 
petutamente fin da ultimo, si scorse sempre 
il primitivo odore di orina senza variazione. 

Sperimenti analoghi sulle orine furono ripe- 
tuti colla soluzione ordinaria con i medesimi 
risaltali. 

Con la stessa speciale soluzione s'iniettò un 
cadavere umano; ma come era innanzi colla 
putrefazione, l'iniezione stravasò. Dalla bocca, 
dalle narici venivano elfluriì pestiferi ; non si 
tosto per lo stravaso vi giunse la soluzione, 
che l'odore pestifero scomparve. L'Atmosfera 
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era io quel tempo caldissima ; nell'i adorna ni 
i segui della putrefazione nei punii non arri- 
vali dalla soluzione disinfettatile, si erano ci 
slosi, mail cadavere non puzzava come avanli 
alla iniezione. 

Un polmone di Montone Tu pieno per la via 
de' Canali aerei della soluzione ordinaria. Ks- 
so non si pulrefece, ma adagio adagio, evapo- 
randosi l'acqua della soluzione, si disseccò 
senza mai dare cattivo odore. 

Un fegato di monlone ricoperto dei Sali clic 
servono a formare la soluzione, fece sentire 
dopo alenili giorni un leggero odore ingrato 
solo dove il sale non potè penetrare. 

Tulli i visceri addominali delle slesso Mon- 
tone, meno il fegalo, e tulli pieni delle ma- 
terie fecali, ricoperti della stessa polvere die- 
dero callhissimo odore dove abbondavano ma- 
terie alimentari, perchè al solilo non poleva- 
no quelle parli esser penetrale dal salcdisin- 
fcllante. 

Tulli questi sperimenti provano in un modo 
non equivoco che la materia disinfettante sia 
in piccolo sia in grande, produce il medesimo 
cffelto sulla materia putrescibile ; che la sua 
azione sopprime in essa principalmente le ema- 
nazioni sol Turco-ammoniacali, e reprime o trat- 
tiene in essa la forza fermentativa ; che infine 
dove queste materie disinfettanti e putrescibili, 
non sieno mescolale intimamente fra di loro, 
l'azione è mite o nulla. 

La seconda questione della seconda interpel- 
lanza, appella ad un argomento importante. 
Essa può formularsi in questa guisa. Le materie 
fecali irattatc col disinfettante, subiscono nelle 
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latrine eoi tempo, c col l'avviceli fomento di di- 
verse lemperalure, cambiamenti tali da prodor- 
re effetti nuovi, da polirne temere degli ef- 
Huvii perniciosi per chi deve con le latrine me- 
desime mettersi in comunicazione ? 

Sebbene in parte rispondano a ciò gli espe- 
rimenti fatti, dai quali non ò risultato che le 
latrine sotto temperature diverso, ed anche 
nelle maggiori della nostra atmosfera, abbian 
prodotto emanazioni da poter dare alcun pen- 
siero sulla insalubrità delle medesime, pure 
nun possiamo far di meno di dichiarare non ri- 
solvibile una simile questione, che si collega 
con delle cose, le quali, colle attuali cognizioni 
della Scienza, non possono spiegarsi. Ed iu 
falli qui non si tratta che di sviluppare in qual- 
che modo la gran questione della tàal'aria, per- 
ciò che concerne le cause che la producono : 
questione sulla quale hanno Berillo uomini som- 
mi senza essere venuli a veruna conclusione 
ammissibile, e su cui si è molto discusso ai Con- 
gressi Scientifici con pari risultato. Nella gene- 
ralità si opina che la maVaria sia prodotta dalle 
emanazioni ammoniacali e sulfuree delle mate- 
rie organiche in putrefazione. 1 cattivi odori lut- 
ti si sono creduti pestiferi perchè d'ordinario è 
malaria dove peggiore è il puzzo. Egli è pre- 
sumibile che l'ammoni nei in specie che si pro- 
duce dalla lenta scomposizione delle sostanze 
organiche, sia il veicolo di altre materie che si 
formano in quella scomposizione, e che quesle 
costituiscano il vero miasma. Ma chi lo asseri- 
rebbe, quando le più diligenti ricerche su que- 
sto proposito, non banno finora fallo scuoprire 
nulla che dimostri esser vera questa supposi- 
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«ione? Eppero sarebbe difficile poter stabilire 
ebe quelle latrine abbandonale a sè per un certo 
tempo, con il disi arcuante in corpo, dovessero o 
potessero produrre delle nocive emanazioni. La 
giustezza del concollo di questa discrezione è, 
che toglie il cattivo odore o il puzzo alle materie 
fecali, ed alle orine che con esse scendono nelle 
latrine, impedendo che sene riproduca per un 
tempo al certo non breve. Ora, se nel senno il 
più volgare, come in quello dei dotti, la moka- 
nìa dell'aria sia nel puzzo, se essa è in rapporto 
con l'intensità di questo, é ragionevole arguire 
che dove questo puzzo non più si produce, le 
cause di multatila probabilmente sono allontana- 
te. E col disinfettante del Signor Ma zzerai) «hi 
questo effetto si dovrebbe ottenere. Non è dato a 
noi, come non sì crede che sia dato ad altri dì 
ragionare altrimenti. Tutto in una parola mili- 
ta in questa parte a favore del processo propo- 
sto, e nulla contro. 

La terza questione della seconda interpola- 
zione è semplice e chiara. Le materie fecali 
trattate col disinfettante del Sig. Mazzcrangbi, 
per l'assunta di questo, possono perdere in 
qualche modo delle loro qualità fertilizzanti ? 

Noi lo avevamo già detto net nostro primo 
rapporto, che quelle sostanze trattengano la 
putrefazione delle materie fecali, e che le so- 
stanze che ad esse si aggiungono anch'esse si 
prestano come ingrassanti per il terreno. Ma 
come allora fummo assai limitali nel dare 
quelli schiarimenti, che potevano da taluno 
credersi necessari per togliere ogni dubbio 
che si potesse avere dagli agricoltori su l'uso 
di una materia mollo preziosa, oggi aiutali an- 
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cbc dal risaltalo dogli sperimenti falli, daremo 
una esalta teoria dell'azione del disio Teli ante 
sopra le materie fecali, e dell'aziono di queste 
con esso associate, sul terreno coltivalo, sul 
quale sono sparse come ingrasso. 

Abbiam veduto ebe l'orina trattata col disin- 
fettante, non mostra di andar soggetta più a 
quella decomposizione e putrefazione che l'as- 
sale tosto che sia abbandonata a se, che nè 
anche la temperatura la più idonea a mante- 
nere o a promuovere questa putrefazione nel 
suo slato ordinario, è capace ad imprimervi 
più alcun movimento dissolutivo. Abbiam vedu- 
to ancora che nelle materie fecali lo stesso di- 
sinfettante arresta i movimeuti fermentativi. 
Onde il criterio porta a considerare, che sen- 
za il disinfettante le materie fecali miste al- 
l'orina fermentano, ed esalano di continuo 
i materiali che costituiscono i principi! alibi- 
li dei vegetabili, come acido carbonico, am- 
moniaca, ed anche idrogeno solforato. La par- 
ie adunque più sostanziale in questo caso se 
ne va e si perde col tempo nell'atmosfera. È 
una teoria generalo stabilita dal Davv circa il 
1812, e riprodotta più lardi, ed ampliala dal 
Professor Mazzeri, che cioè la fermentazione 
putrida fa perdere ai letami la maggior par- 
ie della loro materia nutritiva senza averne 
alcuna Qlilìlà Lo stesso Davy rilevava con 
molta sagacilà, che ciò che al di fuori del ter- 
reno produce malsanìa e morie, uell'iuterno 
del terreno in contatto delle radici vegetabili 
dà al contrario nutrimento e vita. Epperò si 
voleva e *si raccomandava che i letami non si 
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Tacessero fermentare prima di consegnarli al 
terreno, affinchè non perdessero delle loro 
qualità fertilizzami. — Ora il processa del Si- 
gnor Mazzeranjhi, mentre allontana le cagio- 
ni d'inquietudine per il callivo odore delle 
materie fecali, c l'incomodo grande di esso, 
mira a conservare queste materie quali erano 
quando furono evacuale dal corpo umano ; on- 
de esso è doppiamente pregievoie. Questa so- 
spensione nell'azione fermentativa, procede ec. 

[e qui sieguc la dimostrazione scientifica 

del perchè cessano gli odori nauseanti, e qua- 
li azioni chimiche accadono per la decompo- 
sizione delle sostanze formanti il disinfctlaute, 
che sì omelie ec.) 

(Siegue anche la teorica descrizione delle 
sostanze che compongono i terreni, e le azioni 
chimiche per far meglio vegetare le pianto 
desunta dal Davy, e dimostrala scientificamen- 
te per l'azione delle sostanze impiegale nel 
disi Ofelia n le). 

Quando la materia fecale e l'orina si trova- 
no svincolale da quelle sostanze che le pre- 
servavano dalla scomposizione cui vanno na- 
turalmente soggette, riprendono ie loro quali- 
tà fermentescibili, e risolvendosi a grado a 
grado nei principii che da natura sono destina- 
ti alla nutrizione delle piante, compiono que- 
sto allo importante nella loro massima fa- 
coltà. 

Sicché col disinfettante, questa materia noo 
perde di sue qualità fcrlilizzanli, ma al con- 
trario conserva quelle che potrebbe perdere 
stando lungo tempo nelle latrine senza pre- 
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servativi), e ne acquista insiemi: delle nuo- 
vo moltissimo pregevoli. Le materie fecali 
così trattale dunque bisogna che presso gli 
agricoltori sensati acquistino credilo e prezzo. 

Noi però abbiamo voluto corroborare que- 
ste teoriche con uno sperimento, non per con- 
vincer noi su queste verità con nuovi Talli, 
ma per dar luogo al pubblico di meglio ap- 
prezzare il nostro ragionamento. Tre barili 
di quella materia disi niellata furono pertanto 
trasporrti nell'orto dei frati di S. Croce di 
Firenze. Il Colono attillila rio Sanie Solmi in 
nostra presenza stemprò la materia in acqua, 
e la distribuì sopra un esteso quadralo di ter- 
reno, in cui erano piaulali cavoli verzotti te- 
nerissimi, e nel quale era pur nata della lat- 
tuga comune ed una quantità di cipollini. — 
Quelle piante non aveano ancora avuto sugo, 
ed erano perciò gracili e scolorate. Dopo dic- 
ci giorni le trovammo cambiale di colore, cine 
Taltc più verdi ed assai rigogliose. Il Colono 
ci disse che l'effetto del pozzo nero era sialo 
più ripido del salito; che cioè avea avvantag- 
gialo la sua azione almeno di due giorni, e 
che però credeva che quel sugo fosse buonis- 
simo, c più fertilizzante di quello che si ha 
ordinariamente dalle latrine della Citlà. In- 
terrogato anche sul color nero che manifesta- 
va il sugo in quei modo ridotto c modifica- 
to, esso non ci messe la più piccola impor- 
tanza. 

Con ciò fu confermala la teoria esposta, e 
uno si può convincere facilmente che le no- 
stre conclusioni sono giustissime. 
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In quanto alta lerza inlerpcllazionc, riguar- 
da essa la confezione della così della poudret- 
te. (e se oc da la teorìa). 

Noi abbiamo sodisfallo a questa lerza in- 
terpcllazione, non perchè abbia qualche rap- 
porto colla domanda del Signor Mazzcraoghi, 
ma perché ritenghiamo che non sia mai trop- 
po d'istruire olire il dovere l'animo di chi de- 
ve sollecitare il B. Governo a provvedere a 
lutlo ciò che può tornare a vantaggio e de- 
coro dello stalo; nel quale mancano ancora 
tante istituzioni utili in rispetto alla sani- 
tà, sai ubrii ;ì e pubblica igiene, da tenerlo 
ancora distante per questo lato da lauti altri 
Siati che sono assai meno civilizzali del do- 
slro. 

Dietro dunque tutte queste osservazioni e 
riflessioni, siamo tanto convinti e persuasi del- 
la utilità del metodo proposto, da trovarci nel 
caso di dover non solo consigliare, ma anche 
desiderare che le domande del Signor Mazze- 
ranghi non sieno rigettate, ma favorite Gn do- 
ve In comportano le civili istituzioni dello 
stalo, lu questo caso, per discarico del Colle- 
gio, per giustificazione delia Commissione, per 
istruzione del Pubblico, che dovrebbe profitta- 
re della concessione falla come provvedimento 
sanitario, e per istruzione anche di coloro che 
dovrebbero servirsi di una materia {la ma- 
teria fecale disinfettata) che vedrebbero nelle 
qualilà fisiche, un poco diversa dall'ordinario, 
mentre noi insistiamo sulla pubblicazione del 
primo nostro rapporto, vorremmo che par 



Digitized by Google 



- 23 - 

questo scritto fosse reso di pubblica ra- 
gione. 

E rispettosa metile ci rassegnarne-. 
Di VS.IIlmn. 
Flrenzu 3 seti. 184». 



Umil. Devollss. Servitori 

Pror. ANTONIO TARGIONI-TOZZETTI. 
Dolt. LUIGI CIONl. 

Prof. LUIGI CALAMAI Relatore. ' 



Ainilmo. Signor Cav. LUIGI DEL PUNTA Proposto 
dell'I. R. Collegio Medico Fiorentino. 

A di 17 Settembre 184» 
Per copia conforme all'originale, rilasciala d'ordine 
del Slg. Cav. Proposto Luigi del Punta al Slg. Fe- 
lice Mazzera nghi. 

Firmalo - Dott. tiio. Alleghi Cancelliere. 
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PREZZI DEI LIQUIDI. 



Per ud barili; da Latrine, Orinato), 
Acquaj ec Paoli 5 

Per un fiasco Soldi ì 

Per un fiasco per uso di Camera per 
assorbire i miasmi ec Un Paolo 

Per un fiasco di lavanda per allon- 
tanare i contagi Soldi 10 



Unico deposito in Firenze, alla Farmacia 
Gnfldag ni in Mercato Nuovo, ove si ri- 
cevono le Commissioni. 



Saranno stabiliti dei Depositi in tutte le Pro- 
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